REGOLAMENTO INERENTE LA PROGRESSIONE VERTICALE PER IL PERSONALE DEL COMPARTO

PREMESSA

Il presupposto per la definizione di linee guida finalizzate all’applicazione del CCNL del personale del comparto è che i processi pianificatori e riorganizzativi e le connesse politiche di gestione delle risorse umane si basino sui principi della semplicità, equità e trasparenza, in aderenza alle reali esigenze aziendali. La finalità è quindi premiare il merito e la motivazione del personale, realizzando percorsi orizzontali e verticali di carriera, valorizzando la competenza professionale, l’impegno e i risultati raggiunti. Il modello condiviso è costituito da un sistema che comprende contemporaneamente le metodologie di valutazione, di selezione e di formazione.

Il progetto implica una condivisione dei principi e della metodologia elaborata: esso vuole costituire un forte supporto alle successive contrattazioni aziendali.

1. Il processo di applicazione del CCNL prevede anzitutto necessariamente e prioritariamente la progettazione organizzativa aziendale, in coerenza con i piani strategici già predisposti, con definizione delle dotazioni organiche per ciascuna categoria e profilo professionale commisurata alle effettive esigenze aziendali in linea con il PSN 1999/2000. I processi di cambiamento del sistema sanitario e dei rapporti di lavoro nella pubblica amministrazione postulano un profondo cambiamento di mentalità, una nuova cultura professionale, l’affermazione di nuove logiche operative. In particolare, il cambiamento richiede:

· La responsabilizzazione individuale e di gruppo, nel caso di prestazioni integrate, in ordine alla quantità e alla appropriatezza dei servizi prodotti;

· Il superamento delle visioni settoriali, centrate su interessi particolari di singoli profili professionali;

· La flessibilità dell’impiego delle risorse umane, senza ancorarle a spazi, tempi e ambiti predefiniti, tenendo conto dei ruoli previsti e riconosciuti dalla contrattazione;

2. Questa Azienda intende dotarsi di un sistema di valutazione permanente che costituisca il perno centrale dell’intero sistema di classificazione e delle progressioni di carriera, 

3. Il sistema formativo di cui l’azienda dovrà dotarsi, oltre alle già usuali iniziative di aggiornamento e formazione in atto nelle azienda, contribuisce alla riclassificazione del personale con la costituzione di appositi percorsi formativi che verranno previsti.

4. La progressione verticale del personale nell’ambito delle risorse complessivamente disponibili nell’azienda, prevede percorsi selettivi interni semplificati, ma formalmente definiti e diversificati per categorie e profili, volti a valutare la professionalità acquisita e spesa in azienda e le potenzialità del personale, con semplicità e trasparenza.

REGOLAMENTO AZIENDALE SULLE PROCEDURE SELETTIVE INTERNE

TITOLO I – PRINCIPI GENERALI

Art. 1

Oggetto e destinatari

Il presente regolamento disciplina le procedure relative alle modalità di svolgimento delle selezioni per i passaggi da una categoria all’altra immediatamente superiore (progressione verticale) e per i passaggi orizzontali dei dipendenti all’interno della medesima categoria tra i profili diversi, di cui agli articoli 15, 16 e 17 del CCNL del personale del Comparto del SSN, nei limiti dei posti disponibili nel piano di assunzione annuale e comunque compatibilmente con le risorse finanziarie destinate ai costi del personale di ciascuna categoria e dei relativi profili, commisurate all’effettivo fabbisogno per il raggiungimento degli obiettivi aziendali.

Art. 2

Selezioni interne 

Le selezioni interne disciplinate dal presente regolamento sono correlate all’effettivo fabbisogno per il raggiungimento degli obiettivi aziendali.

Art. 3

Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione alle selezioni gli aspiranti devono essere in possesso, al momento della data di scadenza del termine stabilito nel bando di selezione per la presentazione delle domande di ammissione, dei requisiti culturali e professionali previsti dall’allegato 1 del CCNL del Comparto Sanità per le varie categorie.

Relativamente alla categoria D si precisa quanto segue:

Operatori  professionali Sanitari – Personale infermieristico - cat. D – (Infermieri, Infermieri Pediatrici)/ Assistenti sanitari/Ostetriche/Dietista/Podologo/igienista dentale

· Diploma professionale 

· Esperienza triennale in categoria C stesso profilo

Ovvero

· Diploma professionale 

· Diploma di abilitazione alle funzioni direttive

· Esperienza biennale in categoria C stesso profilo

Altri profili sanitari e Assistente sociale 

· Diploma professionale 

· Esperienza triennale in categoria C stesso profilo

Profilo professionale sanitario del livello economico super (DS)

Per tutti i profili ad eccezione del profilo infermieristico

· Diploma professionale 

· Esperienza triennale in categoria D

Ovvero 

· Diploma professionale 

· Esperienza di 8 anni in categoria C stesso profilo

  Per i profili infermieristici

· Diploma professionale

· Esperienza triennale in categoria D

Ovvero

· Diploma professionale

· Diploma di scuola speciale nell’assistenza infermieristica

· Esperienza triennale in categoria C stesso profilo

·  Esperienza di 8 anni in categoria C stesso profilo

Per il collaboratore tecnico professionale e il collaboratore amministrativo – professionale, i cui bandi di selezione interna saranno emanati, ai sensi del successivo art. 4, in forma unica per categoria, profilo e settore di attività per il ruolo tecnico, si stabilisce che il possesso del diploma di laurea, in qualunque disciplina, rappresenta comunque titolo per l’ammissione alle selezioni interne, unitamente alle esperienze professionali laddove richieste.

Art.4

 Bando di selezione


Le selezioni interne sono indette, per le specifiche aree funzionali (sanitaria, amministrativa, tecnica)  con bando deliberato dal Direttore Generale.


Nel bando sono indicati: i posti da ricoprire suddivisi per  categoria, profilo e settore di attività per il ruolo tecnico, le modalità di formulazione della domanda di ammissione, i documenti prescritti, i requisiti di ammissione, il programma delle prove d'esame. Il candidato deve  allegare alla domanda un curriculum formativo e professionale sottoscritto.


I bandi sono unici per categoria, profilo e settore di attività per il ruolo tecnico.


I bandi sono unici per categoria, profili e settori di attività 


Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione alle selezioni scade alle ore 12.00 del quindicesimo giorno successivo all'affissione del bando all'albo della Azienda. 


Qualora tale giorno sia festivo, il termine è prorogato alle ore 12.00 del primo giorno lavorativo successivo.

L’Amministrazione si impegna a dare la massima diffusione e pubblicità ai bandi di selezione anche attraverso l’invio degli stessi ai Dipartimenti e/o alle Unità Operative.

Art. 5

 Domanda d’ammissione


La domanda di ammissione deve essere presentata, su modelli predeterminati ed allegati al relativo bando, alla UOA Amministrazione del Personale entro la data di scadenza prevista e deve contenere le seguenti indicazioni:

a) data, luogo di nascita e residenza;

b) qualifica rivestita e presidio di appartenenza;

c) curriculum professionale e formativo;

d) indirizzo al quale dovrà essere effettuata ogni necessaria comunicazione;

e) selezione a cui si intende partecipare.

Art. 6

Esclusione dalle selezioni

L’esclusione dalle selezioni è disposta con provvedimento motivato dall’azienda e viene comunicato di norma entro 30 giorni dall’adozione dello stesso.

Art. 7

Composizione delle commissioni

Le commissioni per le selezioni sono composte da 3 componenti, di cui 2 esperti  appartenenti al profilo e alla qualifica oggetto della selezione, nominati dall’Azienda ed  uno con qualifica di dirigente.

Qualora non siano reperibili  all’interno dell’Azienda componenti dello stesso profilo, è data facoltà di accedere a membri esterni.
Le funzioni di segretario sono svolte da un dipendente amministrativo dell’azienda.

Per ogni componente titolare, compreso il segretario, è individuato anche un componente supplente.



Ai componenti delle commissioni, compreso il segretario, si applicano le norme in materia d’incompatibilità, previste dall'art. 36 (comma 3) del D.Lgs. 29/93, e dalle altre disposizioni in materia concorsuale. 


Ai componenti della Commissione, compreso il segretario,  non viene riconosciuto alcun compenso. 

Art. 8

Procedure di selezione


Per i passaggi dei dipendenti da una categoria all'altra immediatamente superiore la selezione è basata su:

· verifica della professionalità richiesta dal profilo superiore, attraverso la valutazione in apposita prova teorico-pratica e/o colloquio, volti ad accertare il possesso delle capacità professionali acquisite;

· valutazione dei curricula, mediante i quali sono valutati le attività professionali o di studio formalmente documentate, idonee ad evidenziare ulteriormente il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco dell’intera carriera  rispetto al posto di ricoprire. 


La durata, le modalità di svolgimento ed il contenuto della prova teorico-pratica e/o del colloquio sono definite dalla commissione esaminatrice, prima di procedere alla valutazione dei titoli presentati dai candidati, tenuto conto di quanto specificato al titolo II del presente regolamento e comunque considerato, in particolare, il settore in cui sono inseriti i posti da ricoprire.

Le prove, in misura non inferiore a 3, sono sottoposte a sorteggio. 


In ogni caso il contenuto delle prove teorico-pratiche è uguale per tutti i candidati.


Il candidato viene considerato idoneo al posto qualora consegua un punteggio minimo complessivo relativo, rispettivamente, alla prova teorico-pratica e/o al colloquio, pari ad almeno alla metà del punteggio massimo più uno, come specificato nel titolo II e seguenti del presente regolamento. 


Qualora siano previste sia la prova teorico-pratica, sia il colloquio, il candidato è ammesso a quest'ultimo purché abbia raggiunto la valutazione minima nella prova teorico-pratica.


Il colloquio selettivo ha la funzione di verificare l’idoneità del candidato rispetto al profilo e al settore di attività per il ruolo tecnico, sia nelle sue componenti tecnico-professionali sia in quelle più spiccatamente di coordinamento, nei casi in cui tali elementi risultino costituire parte integrante del profilo e settore di attività per il ruolo tecnico.


Il colloquio può inoltre anche essere diretto a valutare attitudini e potenzialità del candidato.


Le modalità di verifica dei requisiti di professionalità per ogni categoria o profilo sono stabiliti in maniera specifica nelle successive norme del presente regolamento.


I passaggi dei dipendenti all'interno della medesima categoria fra profili diversi, sono sempre subordinati, oltre che alla valutazione dei curricula, in caso di più domande, alla preventiva verifica della idoneità professionale secondo quanto specificato al successivo titolo IV.

ART. 9

 Criteri per la valutazione dei titoli


La valutazione dei titoli è effettuata dalla commissione prima dell'espletamento della prova teorico-pratica e/o del colloquio

I titoli, per poter essere valutati dalla Commissione, devono essere certificati dal legale rappresentante dell’Ente.

Ai fini della valutazione dei titoli, la Commissione deve attenersi ai seguenti principi generali:

A) titoli di carriera:

La Commissione valuta i titoli di carriera attenendosi ai punteggi massimi stabiliti negli articoli contenuti nel titolo II “Passaggio da una categoria all’altra immediatamente superiore” e nel titolo III “Passaggi all’interno delle categorie B e D” del presente regolamento.

I periodi di servizio omogenei ovvero nella medesima categoria e profilo professionale, sono cumulabili fra di loro.

Le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile considerando come mese intero periodi continuativi di 30 giorni e frazioni superiori di 15 giorni.

Per quanto non disciplinato dal presente regolamento, la Commissione dovrà fare riferimento  a quanto previsto dal DM 10 dicembre 1997 n. 483.

I titoli di carriera richiesti quale requisito di ammissione alla selezione non sono oggetto di valutazione. Inoltre:

· i servizi a tempo parziale sono valutati proporzionalmente alla percentuale lavorativa del rapporto part-time

B) Curriculum formativo e professionale:

Nel curriculum formativo e professionale, sono valutati i titoli di studio, professionali e di perfezionamento, i corsi di formazione,  aggiornamento e gli altri titoli vari (attività didattica, convegni, ricerca, seminari, ecc.) in maniera mirata ed esplicitamente riferita al profilo di selezione. 


In particolare:

· la eventuale valutazione degli attestati di formazione ed aggiornamento è effettuata in relazione sia alla durata, sia ai  contenuti del corso che  alla previsione d’esame finale;

· non si tiene conto dei titoli di studio già considerati ai fini dell'accesso al profilo oggetto della selezione

Potrà essere valutato il servizio militare solo se attinente al profilo oggetto di selezione (ad esempio svolgimento di compiti di ASA per i profili infermieristici).

In ogni caso, l'assegnazione del punteggio relativo alla valutazione del curriculum è articolata in maniera distinta rispetto alle categorie oggetto di selezione, secondo quanto specificato ai successivi articoli.

B) Pubblicazioni:
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e sono valutate in relazione al numero di autori, all’originalità, contenuto ed attinenza del lavoro nonché alla rilevanza della rivista e specificatamente riferite al profilo oggetto della selezione.

ART. 10 

 Graduatorie


Al termine delle prove, la commissione redige la graduatoria di merito sulla base dei punteggi attribuiti ai titoli ed alle prove, e trasmette gli atti alla Direzione Generale, per i provvedimenti di competenza.


Le graduatorie delle selezioni interne disciplinate dal presente regolamento sono utilizzabili solo  per la copertura dei posti disponibili di cui alla programmazione triennale.

 TITOLO II - PASSAGGI DA UNA CATEGORIA ALL’ALTRA IMMEDIATAMENTE SUPERIORE

Art. 11

Disposizioni generali


I vincitori delle selezioni interne per il passaggio di categoria sono inquadrati nella fascia economica iniziale della categoria immediatamente superiore a quella d’appartenenza. 


A loro compete, ove spettante al nuovo profilo acquisito, anche l’indennità professionale specifica di cui all’art. 30 c. 5 del CCNL.


Qualora il trattamento economico in godimento della fascia retributiva di provenienza risulti superiore, il dipendente conserva il trattamento goduto che sarà assorbito sino a concorrenza della successiva fascia retributiva nel profilo di nuovo inquadramento. 


Il trattamento economico, di cui al presente comma, è costituito dagli elementi retributivi indicati all’art. 32 c 1, lett. a, b. c, d del CCNL.


Il personale riclassificato, a norma dei precedenti commi, non è soggetto a periodo di prova.

Art. 12

 Passaggi dalla categoria A alla categoria B


Per i passaggi dalla categoria A alla categoria B, è sempre richiesta la sola prova teorico-pratica.


La commissione dispone di 100 punti complessivi cosi ripartiti:

· prova teorico-pratica  punti 40

· titoli di carriera max punti 50, curriculum, max punti 10.

Ai fini della valutazione dei titoli di carriera, la Commissione deve attenersi ai seguenti principi:

· Servizio prestato presso aziende o enti del Comparto o equiparati ai sensi dell’art. 1 del CCNL del 1995, nella stessa categoria oggetto del concorso  punti 3 per anno;

· Servizio prestato  in altra categoria   presso aziende o enti del Comparto o equiparati ai sensi dell’art. 1 del CCNL del 1995, punti 2,5 per anno.

 I titoli, per poter essere valutati dalla Commissione,  devono essere certificati dal legale rappresentante dell’Ente.

La prova teorico-pratica è diretta ad accertare il possesso delle conoscenze  di base necessarie allo svolgimento dei compiti effettivamente assegnati e delle capacità manuali e tecniche specifiche riferite alle corrispondenti qualificazioni e specializzazioni professionali, nonché di adeguata autonomia e responsabilità nell'ambito di prescrizioni di massima. 


In particolare la prova verte almeno sui seguenti argomenti:

· per il profilo di operatore tecnico, svolgimento di attività ed esecuzione o descrizione di interventi manuali e tecnici relativi ai rispettivi settori e mestieri, eventualmente anche con l'ausilio di idonee apparecchiature ed attrezzature;

· per il profilo di operatore tecnico addetto all'assistenza, svolgimento di attività alberghiera compresa l'assistenza ai degenti per la loro igiene personale, il trasporto del materiale, la pulizia e la manutenzione di utensili ed apparecchiature;

· per il profilo di coadiutore amministrativo, utilizzo del personal computer, della videoscrittura ed eventuale classificazione e compilazione di documenti e modulistica.

Art. 13

 Passaggi dalla categoria B  alla categoria C


Per i passaggi dalla categoria B – BS alla categoria C, sono sempre richiesti sia la prova teorico-pratica sia il colloquio.


La commissione dispone di 100 punti complessivi, indicativamente così ripartiti:

· 
prova teorico-pratica, punti   

           20  
 


· colloquio, punti  



           20 
· 
titoli di carriera e curriculum  punti                    60 (50 carriera, 10 curriculum)                  
Ai fini della valutazione dei titoli di carriera, la Commissione deve attenersi ai seguenti principi:

· Servizio prestato presso Aziende o enti del Comparto o equiparati ai sensi dell’art. 1 del CCNL del 1995, nella stessa categoria  oggetto del concorso punti 3 per anno;

· Servizio prestato in Categorie immediatamente inferiore presso Aziende o enti del Comparto o equiparati ai sensi dell’art. 1 del CCNL del 1995, punti 2,4  per anno;

· Servizio prestato in categorie diverse  presso Aziende o enti del Comparto o equiparati ai sensi dell’art. 1 del CCNL del 1995, punti 2,10 per anno.

I titoli, per poter essere valutati dalla Commissione,  devono essere rilasciati dal legale rappresentante dell’Ente.


La prova teorico-pratica e il colloquio verteranno su competenze connesse alla qualifica oggetto della selezione e specifiche del profilo, al fine di accertare il grado di preparazione professionale dei candidati.


In particolare, le prove e il colloquio possono riguardare, a titolo esemplificativo, i seguenti argomenti:

· per i profili sanitari svolgimento  di attività ed esecuzione o descrizione di interventi manuali e tecnici relativi ai compiti ed alle attribuzioni specifiche connesse alle qualificazioni professionali richieste;

· per il profilo di assistente sociale, simulazione di attività e di interventi connessi alla qualifica professionale;

· per i profili tecnici, esecuzione, anche simulata, di operazioni di rilevanza tecnica riferite alle corrispondenti attività specifiche;

· per il profilo di assistente amministrativo esecuzione di tecniche specifiche connesse alla qualificazione professionale richiesta, accertamento delle conoscenze di elementi di legislazione, di contabilità, utilizzo del p.c..

Art. 14

 Passaggi dalla categoria C alla categoria D


Per i passaggi dalla categoria C alla categoria D, sono sempre richiesti sia la prova teorico-pratica sia il colloquio.


La commissione dispone di 100 punti complessivi, indicativamente così ripartiti:

· prova teorico-pratica, punti    

20
               

 

· colloquio, punti 
 


20 

· titoli di carriera e  curriculum punti           60 (45 carriera, 15 curriculum)            


Ai fini della valutazione dei titoli di carriera, la Commissione deve attenersi ai seguenti principi:

· Servizio prestato presso Aziende o enti del Comparto o equiparati ai sensi dell’art. 1 del CCNL del 1995, nella stessa categoria oggetto del concorso punti  3   per anno;

· Servizio prestato in Categoria immediatamente inferiore presso Aziende o enti del Comparto o equiparati ai sensi dell’art. 1 del CCNL del 1995, punti 2,4   per anno.

· Servizio prestato in categorie diverse  presso Aziende o enti del Comparto o equiparati ai sensi dell’art. 1 del CCNL del 1995, punti 2,10 per anno.

I titoli, per poter essere valutati dalla Commissione,  devono essere rilasciati dal legale rappresentante dell’Ente.

La prova teorico-pratica e il colloquio verteranno su competenze connesse alla qualifica oggetto della selezione.


Le prove accerteranno il possesso delle conoscenze e delle capacità tecniche necessarie allo svolgimento delle mansioni.


Sia nella prova teorico-pratica sia nel colloquio deve essere dato spazio alla valutazione delle  capacità organizzative dei candidati in merito all’organizzazione del lavoro.


 Le prove ed il colloquio vertono, a titolo esemplificativo, sui seguenti argomenti:

· per i profili sanitari e di assistenza sociale, elaborazione, anche simulata di piani di lavoro, nonché risoluzione di quesiti tendenti all’accertamento della capacità di coordinamento e gestione operativa delle risorse umane, anche mediante riscontro della conoscenza dei più importanti istituti contrattuali;

· per i profili tecnici, svolgimento di attività prevalentemente tecniche per l’elaborazione di atti di specifica competenza professionale  rispetto al posto da ricoprire e risoluzione di quesiti tendenti all’accertamento della capacità di coordinamento e gestione operativa delle risorse;

· per il profilo di collaboratore amministrativo-professionale, elaborazione di atti di specifica competenza professionale e risoluzione di quesiti tendenti all’accertamento della capacità di coordinamento e gestione delle risorse, nonché alla conoscenza delle materie amministrative, legali, statistiche, contabili e sociologiche di maggiore impatto.

TITOLO III - PASSAGGI ALL'INTERNO DELLE CATEGORIE “B” E “D”

Art. 15

 Disposizioni generali 


I posti di livello B super e D super sono interamente riservati ai dipendenti in possesso dei requisiti culturali e professionali previsti dal CCNL.


In materia di trattamento economico, si applicano le disposizioni di cui all'art. 11, commi 1 e 2 del presente regolamento.


Il personale classificato a norma dei precedenti commi non è soggetto a periodo di prova.


Un eventuale ricorso all'accesso esterno per la copertura dei posti suddetti è consentito unicamente qualora abbiano esito negativo le selezioni interne di cui al presente titolo.

Art. 16

 Passaggio al livello super della categoria B


Per i passaggi dal livello iniziale al livello super della categoria B, sono sempre richiesti sia la prova teorico-pratica sia il colloquio.


La commissione dispone di 100 punti complessivi, così ripartiti:

· prova teorico-pratica, punti 
              20
    


 
· colloquio, punti 



20
· curriculum e titoli di carriere punti 
           60 (50 carriera, 10 curriculum)
   
Ai fini della valutazione dei titoli di carriera, la Commissione deve attenersi ai seguenti principi:

· Servizio prestato presso Aziende o enti del Comparto o equiparati ai sensi dell’art. 1 del CCNL del 1995, nella stessa categoria oggetto del concorso punti  3 per anno;

· Servizio prestato in Categoria immediatamente inferiore  presso Aziende o enti del Comparto o equiparati ai sensi dell’art. 1 del CCNL del 1995, punti 2,4 per anno.

· Servizio prestato in categorie diverse  presso Aziende o enti del Comparto o equiparati ai sensi dell’art. 1 del CCNL del 1995, punti 2,10  per anno.

I titoli, per poter essere valutati dalla Commissione,  devono essere rilasciati dal legale rappresentante dell’Ente.


Le prove devono tendere ad accertare l'idoneità ad occupare posizioni di lavoro con responsabilità di coordinamento di altro personale, e/o che richiedano una particolare specializzazione. 

 Le prove o il colloquio vertono, a titolo esemplificativo, sui seguenti argomenti:

· per i profili tecnici, svolgimento di attività particolarmente qualificate ed esecuzione o descrizione di interventi manuali e tecnici relativi ai rispettivi settori, connesse alle qualificazioni professionali richieste;

· per il profilo di coadiutore amministrativo esperto esecuzione di tecniche specifiche connesse alla qualificazione professionale richiesta, nonché utilizzo del p.c.. 
Art. 17

 Passaggi al livello super della categoria D


Per i passaggi dal livello iniziale al livello super della categoria D, sono richieste sia la prova teorico-pratica sia il colloquio.

La commissione dispone di 100 punti complessivi, indicativamente così ripartiti:

· prova teorico-pratica, punti 

20






· colloquio, punti 



20

                       



· curriculum e titoli di carriera

60 (40 carriera, 20 curriculum)



Ai fini della valutazione dei titoli di carriera, la Commissione deve attenersi ai seguenti principi:

· Servizio prestato presso Aziende o enti del Comparto o equiparati ai sensi dell’art. 1 del CCNL del 1995, nella stessa categoria oggetto del concorso punti 3 per anno;

· Servizio prestato in Categoria immediatamente inferiore  presso Aziende o enti del Comparto o equiparati ai sensi dell’art. 1 del CCNL del 1995, punti  2,4 per anno.

· Servizio prestato in categorie diverse  presso Aziende o enti del Comparto o equiparati ai sensi dell’art. 1 del CCNL del 1995, punti 2,10 per anno.

I titoli, per poter essere valutati dalla Commissione,  devono essere rilasciati dal legale rappresentante dell’Ente.

La prova teorico– pratica e il colloquio verteranno su materie concernenti le tecniche e/o attività professionali specifiche del profilo  oggetto della selezione.   


Sia nella prova teorico-pratica, sia nel colloquio deve essere dato spazio alla valutazione dell’attitudine organizzativa dei candidati, nei confronti dei collaboratori e nella gestione delle pratiche operative, nonché nella formulazione di iniziative di programmazione e di conoscenza di disposizioni legislative e contrattuali vigenti.

 Le prove o il colloquio vertono, a titolo esemplificativo, sui seguenti argomenti:

· per i profili sanitari e di assistenza sociale, discussione di casi ipotetici per la formulazione di proposte ottimali in merito alla migliore utilizzazione delle risorse umane ed organizzazione del lavoro,;

·  per i profili tecnici ed amministrativi esecuzione, in  connessione alla qualificazione professionale richiesta, di proposte ottimali in merito alla organizzazione del lavoro, nell’ambito dell’attività di riferimento ed alla semplificazione delle procedure connesse, oltre che risoluzione di quesiti tecnico-amministrativi diretti ad accertare la competenza specifica a fornire idonee istruzioni ai propri collaboratori.

TITOLO IV - PASSAGGI, NELL'AMBITO DELLA STESSA CATEGORIA, TRA PROFILI DIVERSI 

Art. 18

Disposizioni generali

In caso di ricollocazione dei dipendenti in profilo diverso della stessa categoria a causa di esubero di personale conseguente a riorganizzazione di strutture e servizi, l’Amministrazione deve  attivare specifici corsi formativi in relazione alle proprie necessità con verifica finale.

 Il personale a tempo indeterminato può, in ogni momento, presentare domanda per il passaggio a profilo diverso di uguale livello economico nell'ambito della categoria di appartenenza. 


La domanda deve essere corredata di curriculum formativo e professionale debitamente sottoscritto.


Prima di procedere alla copertura dall'esterno dei posti, l'Azienda, verifica previa pubblicazione mediante bando interno, se siano state presentate domande per il profilo interessato da parte del personale dipendente. 


In caso di riscontro negativo procede agli adempimenti necessari per la copertura del posto; in caso di riscontro positivo, procede secondo quanto disposto dal successivo art. 19.


Una volta avviate le procedure per la copertura del posto, eventuali domande di passaggio ad altro profilo non possono essere prese in considerazione fino all'accertamento dell'esito negativo delle procedure di selezione o fino alla disponibilità di ulteriori posti nel profilo interessato.


Il personale riclassificato a norma dei precedenti commi, non è soggetto a periodo di prova.


Conserva la fascia retributiva in godimento ed acquisisce l'indennità professionale specifica del nuovo profilo, ove spettante; perde invece l’indennità professionale specifica già acquisita, se non prevista anche per il nuovo profilo.
Fatte salve le richieste di passaggio di profilo motivate da inidoneità fisica formalmente accertata, prima che siano trascorsi almeno due anni dalla precedente riclassificazione il personale non può chiedere di essere riassegnato al profilo originario né di essere riassegnato ad altri profili.

Art. 19

 Modalità della selezione


Qualora vi sia una sola domanda da parte di dipendenti che intendono passare ad altro profilo, l’UOA Amministrazione del Personale procede a verificare il possesso dei requisiti da parte dell'interessato. 


Qualora vi siano più domande da parte di dipendenti che intendono passare ad altro profilo, una volta accertato il possesso dei requisiti richiesti si procede, oltre alla prova teorico-pratica, anche alla valutazione dei titoli di carriera e dei  curricula, con le modalità specificate al precedente art. 9.


In ogni caso, rispetto agli altri aspiranti al passaggio di profilo, costituisce titolo di precedenza l'eventuale inidoneità, anche parziale, allo svolgimento delle attribuzioni del proprio profilo accertata secondo le modalità di legge.


La prova teorico-pratica di idoneità si svolge sugli stessi argomenti e con le stesse modalità descritte ai precedenti titoli II e III per le altre tipologie di selezione interna corrispondenti a ciascun profilo e categoria.


Qualora sia necessario procedere a valutazioni dei curricula o delle prove ai sensi dei precedenti articoli, è competente la commissione prevista all’art. 7.

Per il personale riqualificato a causa di esuberi  conseguenti  a ristrutturazione e/o riorganizzazione, l’idoneità si consegue con il superamento della  verifica finale del corso formativo.

TITOLO V - NORME FINALI

Art. 20

Disposizioni varie


Per tutto quanto non esplicitamente previsto dal presente regolamento, ivi comprese le disposizioni in materia di precedenza e preferenza nelle nomine, valgono le norme generali sui concorsi pubblici svolti presso gli enti del SSN.


L'Azienda si riserva comunque, previa concertazione con le organizzazioni sindacali, l'adozione delle necessarie modificazioni ed integrazioni che dovessero rendersi necessarie in funzione della emanazione del decreto ministeriale citato al precedente art. 2 c. 2.


Ai fini complessivi del corretto funzionamento del nuovo sistema di classificazione del personale, l'Azienda si impegna a prevedere adeguati ed organici interventi formativi sulla base di specifici programmi pluriennali.


Art. 21 

 Entrata in vigore


Il presente regolamento entra in vigore dalla data di stipulazione del Contratto Integrativo Aziendale del personale del Comparto.

Art. 22

Passaggio ad altro profilo per inidoneità fisica

Nel caso in cui il dipendente non sia in grado di svolgere mansioni con carattere di preminenza e con normale continuità le mansioni attinenti al proprio inquadramento, si provvederà alla riconversione in mansioni diverse a copertura di posizioni vacanti, con il riconoscimento dei soli trattamenti accessori previsti per la nuova posizione.

Costituisce parte integrante e sostanziale del presente regolamento la tabella di riconduzione delle qualifiche preesistenti a quelle previste contrattualmente.  
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